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4.2.1. F01 Rafforzare e consolidare le reti relazionali tra i soggetti del sistema della conoscenza

Priorità/aspetti specifici

 1A) Stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone 
rurali

 1B) Rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e ricerca e 
innovazione, dall'altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali

Obiettivi trasversali

 Ambiente

 Mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ai medesimi

 Innovazione

Descrizione

L’analisi SWOT ha evidenziato, come punti di forza del sistema la numerosità dei centri di ricerca e dei 
soggetti che erogano i servizi di consulenza

La stessa analisi ha evidenziato che nel ciclo di programmazione 2007-2013 vi sono già state esperienze 
significative che hanno permesso di creare reti di relazione tra imprese, centri di ricerca e diffusione 
dell’innovazione.

Tuttavia il ruolo delle aziende agricole, agroalimentari e forestali resta marginale, così come pure risulta 
scarso il collegamento tra le strutture di ricerca e innovazione ed i soggetti deputati alla diffusione delle 
stesse.

Il fabbisogno che emerge è quindi quello di rafforzare e consolidare i sevizi di assistenza e consulenza e 
le reti relazionali tra i soggetti del sistema della conoscenza: enti di ricerca e sviluppo dell’innovazione, 
soggetti deputati alla consulenza e alla diffusione dell’innovazione, e le imprese del sistema agricolo, 
agroalimentare e forestale della Campania per sviluppare modelli organizzativi, prodotti e processi 
innovativi che consentano un uso più efficiente delle risorse, con particolare attenzione alle prestazioni 
ambientali. 

Elementi della SWOT correlati: S1, S2, S3, S14, W1, W2, W4, W5, W7, O1, T1.

4.2.2. F02 Rafforzare il livello di competenze professionali nell’agricoltura, nell’agroalimentare, nella 
selvicoltura e nelle zone rur

Priorità/aspetti specifici

 1A) Stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle zone 
rurali

 1C) Incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita e la formazione professionale nel 
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settore agricolo e forestale

Obiettivi trasversali

 Ambiente

 Mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ai medesimi

 Innovazione

Descrizione

L’analisi SWOT ha evidenziato che in Campania la percentuale di capo azienda con una formazione di 
base è in linea con la media italiana. Viceversa, nell’area dei capo azienda con formazione completa, che 
rappresenta anche il bacino di utenza più suscettibile all’adozione di innovazioni, la situazione della 
Campania appare più distante dalla media nazionale.

Emerge quindi il fabbisogno di rafforzare il livello di competenze professionali puntando in particolar 
modo sulle tematiche trasversali a supporto degli obiettivi generali della PAC per il clima  e l'ambiente e 
sulla fascia di imprenditori agricoli, agroalimentari e forestali più giovani, con una maggiore propensione 
all’introduzione di innovazioni di prodotto e di processo.

Elementi della SWOT correlati: W3, W17

4.2.3. F03  Migliorare le performance economiche del comparto agricolo, agroalimentare e forestale

Priorità/aspetti specifici

 2A) Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 
ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota 
di mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività

 3A) Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera 
agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti 
agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e 
organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali

 6A) Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché 
dell'occupazione

Obiettivi trasversali

 Ambiente

 Mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ai medesimi

 Innovazione

Descrizione
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Dall'analisi di contesto emerge in Campania una costante diminuzione dell’incidenza economica del 
settore primario rispetto al totale regionale. Le ridotte dimensioni economiche delle aziende agricole, 
agroalimentari e zootecniche (ad eccezione di quelle bufaline), nonché lo scarso livello di dotazione 
tecnologica, particolarmente evidente nelle aziende silvicole, compromettono le capacità di investimenti 
per ristrutturazione, ammodernamento aziendale e innovazione. Infatti si rileva ancora una trend negativo 
relativamente agli investimenti fissi lordi, di particolare rilievo nell'agroalimentare.

Emerge quindi il fabbisogno di ridurre il gap di competitività rilevato che deriva dalla ridotta propensione 
ad investire in nuove tecnologie, nello sviluppo di prodotti innovativi,  nella diffusione di pratiche che 
incidono sulla struttura dei costi, nel miglioramento degli standard qualitativi delle produzioni agricole, 
agroalimentari e forestali, anche al fine di aumentarne la quota di mercato estero, rafforzando nel 
contempo le competenze ed il trasferimento di conoscenza.

Elementi della SWOT correlati: S8, W11, W12, W13, W40, W41, T4, T5

4.2.4. F04 Salvaguardare i livelli di reddito e di occupazione nel settore agricolo e nelle aree rurali

Priorità/aspetti specifici

 2A) Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 
ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota 
di mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività

 6A) Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché 
dell'occupazione

Obiettivi trasversali

 Ambiente

 Mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ai medesimi

 Innovazione

Descrizione

La descrizione del contesto e l’analisi SWOT hanno evidenziato che la debolezza strutturale del settore 
agricolo della regione Campania non consente di assicurare un livello occupazionale, un livello di reddito 
in agricoltura e quindi un tenore di vita, paragonabile a quello di altri settori.

Emerge quindi il fabbisogno di incrementare i livelli di reddito, di impiego della manodopera aziendale 
e/o di occupazione delle imprese agricole e forestali, favorendo la diversificare delle loro attività, anche 
con la creazione e lo sviluppo di piccole imprese operanti nell’extra agricolo,  il rafforzamento di 
competenze, il trasferimento di conoscenza e di esperienza.

Elementi della SWOT correlati: W8, W11, O21
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4.2.5. F05 Favorire l’aggregazione dei produttori primari

Priorità/aspetti specifici

 3A) Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera 
agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti 
agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e 
organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali

Obiettivi trasversali

 Innovazione

Descrizione

La Campania vanta posizioni di assoluto rilievo in alcuni comparti (lattiero-caseario bufalino, ortofrutta, 
fiori recisi).

Le limitate dimensioni aziendali (economiche e strutturali) rappresentano un vincolo oggettivo che può 
essere in qualche modo superato favorendo lo sviluppo di forme “aggregate” di offerta.

Nelle aree di pianura ad agricoltura intensiva la cooperazione ortofrutticola riveste un ruolo 
fondamentale, anche se occorre comunque consolidare ed ampliare la quota di produzione 
commercializzata in forma aggregata. Tale necessità è ancora più evidente negli altri comparti produttivi, 
soprattutto laddove le dimensioni aziendali risultano inferiori alla media regionale.

Emerge quindi il fabbisogno di superare le diseconomie generate dalla piccola scala e consentire alle 
imprese di acquisire una maggiore competitività sul mercato e una più alta redditività anche attraverso 
processi di aggregazione tra le imprese di piccole dimensioni.

Elementi della SWOT correlati: S4, W11, O9, T5.

4.2.6. F06 Favorire una migliore organizzazione delle filiere agroalimentari e forestali

Priorità/aspetti specifici

 2A) Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 
ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota 
di mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività

 3A) Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera 
agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti 
agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e 
organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali

 6A) Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché 
dell'occupazione
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Obiettivi trasversali

 Ambiente

 Innovazione

Descrizione

L’analisi di contesto evidenzia la progressiva perdita di quote di valore aggiunto del settore primario a 
causa della debolezza contrattuale e delle difficoltà strutturali del settore. Allo stesso tempo l’analisi 
descritta nell’Accordo di Partenariato, per quanto riguarda la catena del valore dei prodotti 
dell’agricoltura, per ogni 100 euro spesi dalle famiglie ne restano in agricoltura solo 20, mentre il resto è 
destinato al settore commerciale, distributivo e di trasporto. Ne consegue che nell’ambito della filiera 
agroalimentare, il settore della produzione agricola primaria continua a rappresentare l’anello più debole.

Per alcune realtà produttive campane, caratterizzate dall’alta frammentazione delle aziende agricole, il 
valore dei prodotti dell’agricoltura viene accresciuto dall’abbattimento delle fasi che separano 
l’agricoltore dal consumatore (filiera corta e mercati locali). Ciò rende possibile processi di 
rilocalizzazione dei circuiti di produzione e consumo nell’ambito dei quali il settore primario riesce a 
recuperare valore. 

Emerge quindi il fabbisogno di intervenire sui vari segmenti della filiera, sia in termini di integrazione 
orizzontale e verticale, creando salde intese tra i vari “attori” con la ottimizzazione ed una più equa 
distribuzione fra gli stessi degli eventuali benefici economici, sia rafforzando le azioni consulenziali, 
formative, informative.

Elementi della SWOT correlati: S7, W11, W15, O9.

4.2.7. F07 Migliorare e valorizzare la qualità delle produzioni agricole, alimentari e forestali

Priorità/aspetti specifici

 2A) Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 
ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota 
di mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività

 3A) Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera 
agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti 
agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e 
organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali

 6A) Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché 
dell'occupazione

Obiettivi trasversali

 Ambiente

 Mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ai medesimi
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 Innovazione

Descrizione

La Campania, nel settore agroalimentare è connotata da numerosi prodotti enogastronomici di qualità e 
tipici. Nonostante ciò la percentuale di produzione certificata è molto ridotta, fatta eccezione per la 
Mozzarella DOP e per il vino.

Le superfici biologiche regionali incidono sulla SAU in maniera ridotta rispetto al dato nazionale, nel 
settore forestale l’attenzione ai sistemi volontari di certificazione è ancora in fase embrionale tanto da 
potersi considerare praticamente inesistente, così come le certificazioni ambientali (es. EMAS, Eco 
Label). Infine, il miglioramento della qualità delle produzioni zootecniche, non può prescindere da una 
corretta gestione degli allevamenti oltre i requisiti obbligatori sul benessere degli animali.

È necessario, dunque, incoraggiare le aziende a qualificare i propri prodotti/processi e certificarne la 
qualità, circostanza che può produrre effetti economici interessanti, in relazione alla possibilità di 
caratterizzare il prodotto/azienda (cd. “competenze distintive”) anche favorendo il rafforzamento di 
competenze ed il trasferimento di conoscenza.

Elementi della SWOT correlati: S5, W10, W11, W21, W40, O4, O13 T2

4.2.8. F08 Rafforzare la rete stradale minore a supporto della competitività delle aziende agricole e forestali

Priorità/aspetti specifici

 2A) Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 
ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota 
di mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività

Obiettivi trasversali

 Innovazione

Descrizione

Le funzioni della viabilità al servizio del comparto agro forestale sono fondamentali per lo svolgimento 
delle normali attività aziendali. Come evidenziato nell’analisi di contesto, il reticolo viario minore 
campano si differenzia per un duplice aspetto: la presenza di un indice infrastrutturale a servizio delle 
aziende agricole superiore alla media italiana, ad eccezione della provincia di Salerno, ma caratterizzato 
da un forte stato di degrado; l’esistenza, di contro, di un indice molto basso per la viabilità forestale. Ne 
consegue che la rete in Campania è poco idonea a supportare la competitività di aziende che operano 
nell’ambito delle filiere agricole e forestali determinando, in tal modo, uno svantaggio economico.

Emerge quindi il fabbisogno di migliorare le condizioni di percorribilità del reticolo viario esistente, per 
ripristinare funzionalmente i collegamenti con gli assi viari principali, per mitigare i rischi da dissesto 
idrogeologico, per favorire la regimazione delle acque ruscellanti e soprattutto in ambito forestale 



193

199

migliorare la densità lineare.

Elementi della SWOT correlati: W11 e W35.

4.2.9. F09 Favorire il ricambio generazionale qualificato nelle imprese agricole e forestali

Priorità/aspetti specifici

 2B) Favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in 
particolare, il ricambio generazionale

Obiettivi trasversali

 Innovazione

Descrizione

Dall’analisi di contesto si evince che l’età media degli imprenditori agricoli è particolarmente elevata, 
anche se inferiore alla media nazionale e tendenzialmente in aumento, associata ad un elevato livello 
disoccupazione, particolarmente giovanile.

Emerge quindi il fabbisogno di sostenere il ricambio generazionale, anche per offrire ai giovani 
opportunità di impiego in posizione di responsabilità, favorendo azioni formative "mirate".

Elementi della SWOT correlati: W16, O5.

4.2.10. F10  Sostenere l’accesso al credito

Priorità/aspetti specifici

 2A) Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 
ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota 
di mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività

 2B) Favorire l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in 
particolare, il ricambio generazionale

 3A) Migliorare la competitività dei produttori primari integrandoli meglio nella filiera 
agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti 
agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e 
organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali

Obiettivi trasversali

 Innovazione
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Descrizione

Negli ultimi anni si assiste ad una generalizzata stretta creditizia che nel settore agricolo e nelle regioni 
meridionali assume un profilo particolarmente allarmante. L'evoluzione sulle erogazioni bancarie 
concesse agli operatori agricoli evidenzia che anche il settore primario ha sofferto del credith crunch che 
ha colpito l’Italia a partire dall’anno 2011. In particolare la stretta creditizia, che si staglia in un più ampio 
e complesso scenario economico finanziario caratterizzato da una profonda crisi di sistema, ha 
determinato dei radicali cambiamenti nelle esigenze finanziarie delle imprese agricole e nel loro 
fabbisogno di finanziamento esterno.

La Regione Campania ha tentato di intervenire in favore dell’accesso al credito per le aziende agricole 
nell’ambito degli ultimi due cicli di programmazione (Bancaccordo, fondo di garanzia ISMEA) senza 
raggiungere risultati apprezzabili.

Emerge quindi il fabbisogno di creare condizioni adatte affinché le imprese, in particolare quelle in fase 
di start-up, possano essere facilitate nel rapporto con il sistema creditizio.

Elementi della SWOT correlati: W6, W7.

4.2.11. F11 Migliorare la gestione e la prevenzione del rischio e il ripristino dei danni alle strutture 
produttive agricole e forestali

Priorità/aspetti specifici

 3B) Sostenere la prevenzione e la gestione dei rischi aziendali

 4A) Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 
e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore 
naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa

 4B) Migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi

 4C) Prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi

Obiettivi trasversali

 Mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ai medesimi

 Innovazione

Descrizione

L’attività agricola è naturalmente esposta al rischio connesso ad avversità atmosferiche. Tale rischio, in 
uno scenario conclamato di cambiamenti climatici in atto, è notevolmente aumentato.

Emerge pertanto il fabbisogno di favorire l’accesso agli strumenti di gestione del rischio e le azioni di 
prevenzione, anche con specifiche azioni formative ed informative, nonché il ristoro di eventuali danni da 
calamità naturali.
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Elementi della SWOT correlati: W18, W19, O8.

4.2.12. F12 Migliorare la gestione dei rifiuti nelle aziende agricole

Priorità/aspetti specifici

 4A) Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 
e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore 
naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa

 4B) Migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi

 4C) Prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi

Obiettivi trasversali

 Ambiente

 Innovazione

Descrizione

Nelle aree di pianura, dove l’agricoltura è di tipo intensivo, è maggiore la quantità di rifiuti di origine 
agricola prodotta. In Campania non sono attivi specifici accordi di programma affinché le imprese 
agricole possano usufruire di agevolazioni tali da consentire da un lato una maggiore efficienza 
organizzativa, soprattutto in termini di semplificazione amministrativa, e dall’altro una maggiore 
efficienza dei controlli, soprattutto in termini di gestione e monitoraggio dei flussi di rifiuti.

Emerge quindi il fabbisogno di forti azioni di informazione, formazione e sensibilizzazione degli 
imprenditori agricoli, in associazione con la necessità di ridurre il quantitivo di rifiuti da smaltire e di 
favorire innovazioni organizzative per abbattere i costi legati al ciclo dei rifiuti.

Elementi della SWOT correlati: W20, W27, O23, T11.

4.2.13. F13 Salvaguardare il patrimonio di biodiversità animale e vegetale

Priorità/aspetti specifici

 4A) Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 
e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore 
naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa

Obiettivi trasversali

 Ambiente
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 Mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ai medesimi

 Innovazione

Descrizione

La Campania si caratterizza per una elevata biodiversità animale e vegetale. Tuttavia, l'aumento 
dell'urbanizzazione e dell’infrastrutturazione, l'eccessivo sfruttamento delle risorse, l'inquinamento, 
l'introduzione di specie alloctone e l’intensivizzazione dei processi produttivi rappresentano una seria e 
costante minaccia alla salvaguardia della biodiversità.

Emerge pertanto il fabbisogno di salvaguardare tale patrimonio che richiede prioritariamente la redazione 
dei  piani di gestione dei siti Natura 2000 ancora privi, la conservazione delle risorse genetiche autoctone 
e/o minacciate di erosione genetica, la tutela della fauna selvatica, congiuntamente al rafforzamento di 
azioni formative, informative e di sensibilizzazione di tutti i soggetti coinvolti a vario titolo nella 
gestione/uso del territorio.

Elementi della SWOT correlati: S9, S10, S11, S18, W20, W43, O2, O10, O12, O14, O15, T6, T8, T15.

4.2.14. F14 Tutelare e valorizzare il patrimonio naturale, storico e culturale

Priorità/aspetti specifici

 4A) Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 
e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore 
naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa

 6A) Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché 
dell'occupazione

Obiettivi trasversali

 Ambiente

 Innovazione

Descrizione

Il paesaggio rurale è un sistema complesso che assomma aspetti produttivi, colturali ed ambientali, 
inseriti in un contesto storico e culturale di grande pregio, che rappresenta da sempre un patrimonio con 
un forte potenziale di sviluppo per la Campania, costituendo un’eccezionale ricchezza e l’espressione 
dell’identità culturale e dell’immagine della regione.

Tuttavia, questo grande patrimonio è ancora scarsamente difeso e valorizzato a causa dell’abbandono 
delle attività agricole tradizionali, delle dinamiche spontanee di evoluzione del mosaico ecologico legate 
alla perdita di ecosistemi aperti di prateria con il progressivo avanzamento del bosco di neoformazione, 
della presenza di elementi detrattori, delle limitate attività di promozione e della carente dotazione di 
servizi per la loro fruizione.
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Emerge quindi il fabbisogno di tutelare e valorizzare il paesaggio rurale favorendo azioni formative ed 
informative sulla  tematica della pianificazione pubblica, salvaguardando un insieme di aspetti 
riconducibili alle tecniche di coltivazioni, all’artigianato tipico, alle tecniche architettoniche e costruttive  
ed alle produzioni agroalimentari che lo caratterizzano, alle forme di controllo e gestione ambientali, alla 
cultura e alle tradizioni delle aree rurali.

Elementi della SWOT correlati: S9, S12, S17, W24, W30, W40, O2, T7.

4.2.15. F15  Prevenire e contrastare gli incendi e le calamità naturali incluse le fitopatie nella aree boscate

Priorità/aspetti specifici

 4A) Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 
e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore 
naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa

 4C) Prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi

 5E) Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale

Obiettivi trasversali

 Ambiente

 Mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ai medesimi

 Innovazione

Descrizione

La Regione Campania, con un indice di boscosità di 32,7%, si classifica terza nel sub-aggregato 
meridionale, in termini di estensione di superficie forestale.

La risorsa, come evidenziato nell’analisi di contesto, è costantemente minacciata da incendi (7° posto in 
Italia per numerosità di incendi), da calamità naturali e da fitopatie .

Emerge il fabbisogno di implementare e rafforzare i sistemi di prevenzione, di ricostituire il potenziale 
forestale danneggiato da incendi, eventi climatici e fitopatie, di promuovere l’efficienza e 
l’armonizzazione delle attività di monitoraggio e dei sistemi per la raccolta dati, di sensibilizzare 
l’opinione pubblica e le amministrazioni ai vari livelli territoriali con attività di formazione ed 
informazione.

Elementi della SWOT correlati: S10, W30, W31, T9, T10, T12.

4.2.16. F16 Ridurre l'impatto delle attività agricole e forestali sulla risorsa idrica

Priorità/aspetti specifici
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 2A) Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 
ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota 
di mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività

 4B) Migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi

 5A) Rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura

Obiettivi trasversali

 Ambiente

 Mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ai medesimi

 Innovazione

Descrizione

 Il dato regionale indica che la risorsa idrica utilizzata per l'irrigazione è pari al 40% della risorsa idrica 
regionale. Le principali pressioni sullo stato quali-quantitativo della risorsa idrica in ambito agricolo sono 
imputabili alle attività intensive nelle aree di pianura ad alto input chimico e con elevati consumi idrici, 
dove tra l’altro il carico zootecnico complessivo risulta più alto.

Il  50% di aziende agricole regionali che praticano l'irrigazione preleva direttamente da falda e su oltre il 
73% della superficie irrigata l'acqua è distribuita con sistemi di irrigazione a media-bassa efficienza.

Inoltre, la spinta intensivizzazione delle  attività agricole e zootecniche determina anche una forte 
pressione sulla qualità della risorsa acqua attribuibile principalmente ai residui di prodotti fitosanitari e 
all'inquinamento da nitrati. In tale contesto, pratiche colturali non rispettose della conservazione della 
risorsa idrica nonché una non corretta ed efficiente gestione del ciclo delle acque nelle aziende 
zootecniche, possono incidere negativamente sulla qualità delle acque.

Emerge quindi la necessità di:

 aumentare l'efficienza dell'uso della risorsa idrica sia su scala aziendale che su scala 
comprensoriale;

 attenuare l'impatto sulla risorsa idrica della attività del settore primario favorendo pratiche 
agricole sostenibili;

 ricorrere a sistemi di riciclo a fine irriguo dell'acqua utilizzate nelle attività aziendali;
 rafforzare le  azioni di consulenza, formative ed informative.

Elementi della SWOT correlati: S15, W23, W24, W25, W28, O11, T14, T17.

4.2.17. F17 Ridurre l'impatto delle attività agricole e forestali sulla matrice ambientale suolo

Priorità/aspetti specifici

 4A) Salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 
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e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore 
naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa

 4B) Migliore gestione delle risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi

 4C) Prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi

 5E) Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale

Obiettivi trasversali

 Ambiente

 Mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ai medesimi

 Innovazione

Descrizione

La Soil Thematic Strategy dell’Unione Europea individua come principali cause di degradazione del 
suolo, legate alle attività agricole, la diminuzione di materia organica, la compattazione e la 
contaminazione locale o diffusa. L’analisi di contesto evidenzia che anche in Campania sono presenti 
fenomeni di degradazione del suolo riconducibili alle stesse cause.

 

Emerge quindi la necessità di preservare e, nelle aree in cui le pratiche colturali più intensive accelerano 
la perdita di sostanza organica, tendere al miglioramento del contenuto della stessa, per migliorare la 
fertilità del suolo e la sua efficienza ecologica legata essenzialmente allo stoccaggio del carbonio (carbon 
sink).

Elementi della SWOT correlati: W26, O10

4.2.18. F18  Prevenire fenomeni di perdita di suolo da erosione e dissesto idrogeologico

Priorità/aspetti specifici

 3B) Sostenere la prevenzione e la gestione dei rischi aziendali

 4C) Prevenzione dell'erosione dei suoli e migliore gestione degli stessi

Obiettivi trasversali

 Ambiente

 Mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ai medesimi

 Innovazione

Descrizione
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Il territorio regionale interessato da preoccupanti sintomi di abbandono, causati in parte anche dal 
decremento delle superfici agricole e dall’impoverimento demografico, è per tre quarti caratterizzato da 
sistemi montani e collinari, nei quali assumono rilevanza le politiche di conservazione dei suoli nei 
confronti delle dinamiche franose ed erosive, nelle forme di erosione idrica diffusa e accelerata.

I cambiamenti climatici in atto aumentano la pericolosità e il rischio da frane e alluvioni, il rischio 
potenziale di erosione e più in generale di degrado del suolo.

Interventi di sistemazione idraulico - agrarie ed idraulico – forestali, nonché il permanere delle attività 
agricole e forestali, in particolare nelle aree di montagna e/o svantaggiate, possono prevenire e ridurre 
significativamente le problematiche evidenziate.

È necessario quindi assicurare la permanenza delle attività agricole e forestali nelle aree di montagna e/o 
svantaggiate, compensando gli svantaggi, incentivando la gestione attiva del bosco, promuovendo, anche 
attraverso azioni formative ed informative,  metodi colturali che garantiscano il mantenimento di una 
copertura protettiva ed il recupero di tecniche tradizionali.

Elementi della SWOT correlati: W30, W31, W37, W42, O10, T6, T10.

4.2.19. F19 Favorire una più efficiente gestione energetica

Priorità/aspetti specifici

 5B) Rendere più efficiente l'uso dell'energia nell'agricoltura e nell'industria alimentare

 6A) Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché 
dell'occupazione

Obiettivi trasversali

 Ambiente

 Mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ai medesimi

 Innovazione

Descrizione

Il consumo energetico per unità di superficie dell'agricoltura e del settore forestale in Campania è più 
elevato rispetto alla media nazionale ed europea, esistono quindi margini per migliorarne l'efficienza.

I costi legati all’approvvigionamento energetico incidono notevolmente sulle performance economiche 
delle aziende e  sono peraltro tendenzialmente in aumento.

È necessario quindi sostenere iniziative in grado di migliorare l’efficienza energetica sia su scala 
aziendale che comprensoriale, favorendo investimenti destinati a ridurre il fabbisogno energetico e, nelle 
aree rurali, l'introduzione di misure a sostegno dell'efficienza energetica (es. smart grid). Infine è 
necessario anche intervenire con azioni formative informative "mirate".
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Elementi della SWOT correlati: W33, O16, O19.

4.2.20. F20 Migliorare il contributo delle attività agricole, agroalimentari e forestali al bilancio 
energetico regionale

Priorità/aspetti specifici

 5C) Favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, 
materiali di scarto e residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia

 6A) Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché 
dell'occupazione

Obiettivi trasversali

 Ambiente

 Mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ai medesimi

 Innovazione

Descrizione

Sebbene in diminuzione, la Campania non riesce a colmare il deficit di energia.

Le caratteristiche geografiche e climatiche della regione e dei sistemi produttivi agricoli e forestali 
consentono lo sviluppo di filiere agro-energetiche, in particolare da biomassa che rappresenta una grande 
opportunità sia per la riduzione dei costi energetici che per la gestione dei residui organici.

In Campania, ad oggi, la produzione totale di energia rinnovabile da attività agricole e forestali  è ancora 
lontana dalla fase di sviluppo e rappresenta solo il 26% della produzione totale da FER. Inoltre, sono 
ancora poche le aziende agricole con impianti per la produzione di energia rinnovabile.

Emerge quindi il fabbisogno di sostenere:

 la produzione di energia da fonti rinnovabili derivante dall’utilizzo di biomasse forestali, reflui 
zootecnici e delle altre deiezioni solide e liquide e dei residui delle filiere agricole e 
dell’agroalimentare su base individuale;

 la produzione di energia da fonti rinnovabili (infrastrutture su piccola scala) su base 
comprensoriale, inclusi i sistemi per lo stoccaggio e il trattamento delle biomasse in filiera corta, 
in particolare nelle aree soggette a degrado ambientale;

 adeguate azioni formative ed informative.

Elementi della SWOT correlati: S13, W32, O3, O17, T11, T13.
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4.2.21. F21 Ridurre le emissioni di GHG da attività agroalimentari e forestali e accrescere la capacità di 
sequestro di carbonio

Priorità/aspetti specifici

 5D) Ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di ammoniaca prodotte dall'agricoltura

 5E) Promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore agricolo e forestale

Obiettivi trasversali

 Ambiente

 Mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ai medesimi

 Innovazione

Descrizione

L’intensificazione dei processi agricoli è riconosciuta come concausa dell’aumento in atmosfera delle 
concentrazioni di gas climalteranti e di altri inquinanti tra cui ammoniaca, ossidi di azoto e polveri sottili 
(PM2,5 e PM10) .

In Campania le emissioni inquinanti di origine agricola provengono prevalentemente dagli allevamenti 
bufalini concentrati nelle aree di piana delle province di Caserta e Salerno. Altre fonti di emissioni sono 
riconducibili a pratiche colturali intensive, che producono impatti negativi sulla struttura del suolo e sul 
contenuto in sostanza organica, e ad attività di combustione,  tra le quali sono comprese le emissioni 
dovute agli incendi boschivi,  alla obsolescenza delle macchine e attrezzature agricole e forestali e ai 
combustibili usati per il condizionamento. Infine va considerata la produzione di polveri sottili legata alle 
complesse reazioni chimiche che coinvolgono gli ossidi di azoto, di zolfo, l’ammoniaca e numerosi 
composti organici volatili.

Quanto all’assorbimento di CO2 in Campania il contributo maggiore è dato dalla gestione forestale e dal 
contenuto in sostanza organica dei suoli.

Emerge il fabbisogno di sostenere interventi che:

 inducano in modo diretto o indiretto la riduzione delle emissioni in atmosfera, favorendo la 
razionalizzazione dell’uso dei mezzi tecnici, il ricorso a tecniche colturali conservative e la 
gestione sostenibile dei reflui zootecnici e degli allevamenti;

 potenzino la funzione di assorbimento dei gas clima-alteranti, favorendo l’afforestazione, la 
riforestazione e le pratiche colturali capaci di migliorare la capacità di stoccaggio di CO2;

 forniscano adeguate azioni formative ed informative.

Elementi della SWOT correlati: S7, S10, W22, W26, W29, W32, W33, W41, O7, O19, T12.

4.2.22. F22 Favorire la gestione forestale attiva anche in un’ottica di filiera

Priorità/aspetti specifici
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 2A) Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 
ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la quota 
di mercato e l'orientamento al mercato nonché la diversificazione delle attività

 5C) Favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, 
materiali di scarto e residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia

 6A) Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché 
dell'occupazione

Obiettivi trasversali

 Ambiente

 Mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ai medesimi

 Innovazione

Descrizione

Le foreste, che occupano il 32% della superficie regionale rappresentano una risorsa essenziale per una 
migliore qualità di vita e per la crescita dell'occupazione, in particolare nelle zone rurali, recando allo 
stesso tempo un contributo alla tutela degli ecosistemi e benefici ecologici per tutti.

La valorizzazione economica delle risorse forestali rappresenta un’opportunità da cogliere, ma percorsi di 
sviluppo in tale direzione sono frenati da inadeguatezze infrastrutturali, da debolezze di natura 
tecnica/organizzativa dalla produzione alla commercializzazione, da carenze programmatorie ed 
amministrative.

Emerge il fabbisogno di intervenire lungo l'intera filiera per migliorare i servizi forestali, le produzioni 
legnose e non legnose, adeguandole alle esigenze di mercato,  favorendo l’introduzione di tecnologie 
innovative a basso impatto e maggiore efficienza e incentivando l’adesione a sistemi riconosciuti di 
valutazione della sostenibilità, tra cui la “certificazione forestale” o ecocertificazione, anche attraverso 
azioni di formazione ed informazione.

Elementi della SWOT correlati: S10, W10, W35, W40, W41, O2, O14, O21, T3, T16.

4.2.23. F23 Migliorare la qualità della vita nelle aree rurali

Priorità/aspetti specifici

 6A) Favorire la diversificazione, la creazione e lo sviluppo di piccole imprese nonché 
dell'occupazione

 6C) Promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione (TIC) nelle zone rurali

Obiettivi trasversali
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 Ambiente

 Innovazione

Descrizione

L'analisi di contesto evidenzia un livello di qualità della vita nelle aree rurali insoddisfacente riguardo alla 
dotazione infrastrutturale, agli aspetti economici-reddituali e, più in generale, ai servizi alla persona con 
una  preoccupante decrescita demografica.

Nell'ambito delle aree rurali, le “aree interne” si connotano per un più accentuato indebolimento dei 
servizi socio-sanitari rivolti alla persona, con riflessi negativi su una popolazione sempre più anziana, e 
per una limitata propensione all’innovazione ed all’associazionismo.

Occorre  intervenire sulle diverse dimensioni creando condizioni favorevoli:

 allo sviluppo economico - valorizzando il capitale umano, facilitando l’accesso al mondo del 
lavoro, garantendo il reddito, anche attraverso la diversificazione delle attività, creando forme di 
aggregazione per consolidare dimensioni e opportunità commerciali;

 alla vivibilità in termini di servizi ed infrastrutture, qualità ambientale, reti sociali, agendo sulla 
vitalità delle comunità, sulle tradizioni, sulle infrastrutture sociali, sulla coesione e su fattori più 
materiali, come fabbricati o altre infrastrutture.

 alla tutela ed alla riqualificazione dell'ambiente e del patrimonio rurale.

Elementi della SWOT correlati: W9, W34, W36, W37, O9, O20, O21.

4.2.24. F24 Aumentare la capacità di sviluppo locale endogeno delle comunità locali in ambito rurale

Priorità/aspetti specifici

 6B) Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali

Obiettivi trasversali

 Ambiente

 Mitigazione dei cambiamenti climatici e adattamento ai medesimi

 Innovazione

Descrizione

Dall'analisi di contesto emerge che lo sviluppo delle macroaree C e D è strettamente connesso alla 
capacità di valorizzazione delle risorse ambientali, paesaggistiche, culturali, eno-gastronomiche del 
territorio, che richiede la promozione dell'integrazione tra imprese, delle relazioni intersettoriali con la 
creazione di reti per  potenziare il sistema di offerta (di beni e servizi) delle aree rurali, sotto il profilo 
organizzativo e commerciale, anche per consentirne l’apertura ai mercati esterni. I GAL hanno dimostrato 
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una buona capacità di animazione ed aggregazione.

Emerge il fabbisogno di continuare ad investire sui GAL favorendone lo sviluppo per valorizzare a pieno 
la loro capacità di promozione dei territori coinvolti, anche per intervenire sul “riequilibrio” tra la fascia 
costiera urbanizzate e le aree rurali per intercettare parte della domanda turistica.

Elementi della SWOT correlati: S6, S7, S10, S16, W11, W13, W14, W38, W39, O1, O6, O7, O9, O18, 
O21, O22, T1.

4.2.25. F25 Rimuovere il DD nelle aree rurali

Priorità/aspetti specifici

 6C) Promuovere l'accessibilità, l'uso e la qualità delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione (TIC) nelle zone rurali

Obiettivi trasversali

 Innovazione

Descrizione

La percentuale di popolazione residente in aree non ancora coperte da infrastrutture a banda larga a rete 
fissa è concentrata in comuni collocati principalmente nelle aree rurali della regione.

L’accesso veloce al web rappresenta uno strumento di inclusione (nei sistemi di comunicazione ed 
informazione, nelle reti sociali, ma anche ai servizi di home-banking, all’e-commerce, ecc.). In qualche 
modo, il web rimuove, seppur virtualmente, le distanze tra i territori marginali e periferici rispetto a quelli 
maggiormente dinamici. Tuttavia, la mancanza di accesso al web o la sua lentezza rischia di amplificare 
esponenzialmente tali distanze.

Come evidenziato dall’analisi di contesto, attualmente la porzione potenziale della popolazione residente 
nelle aree rurali interessata dagli interventi per la banda larga previsti dal PSR 2007-2013 (88.524 unità) è 
impossibilitata ad usufruire del collegamento alla rete fissa per la mancanza di  infrastrutture cosiddette 
“dell’ultimo miglio”.

Emerge il fabbisogno di sviluppare la rete di accesso per  garantire il raggiungimento di una velocità di 
connessione ad almeno 30 mbps (banda ultra larga) e di assicurare l’ultimo miglio”, nonché di acquisire 
maggiori competenze per l'utilizzo delle TIC.

Elementi della SWOT correlati: W14, W34, O9.


